
CANALE DI SICILIA UN MESE DOPO – NON DIMENTICHIAMO
Lettera di 17 circoli europei

Caro Segretario,
cari membri della Segreteria,
care compagne e compagni,

È passato un mese dalla più grande tragedia mai accaduta nel Canale di Sicilia. L’enorme 
numero di vittime ha scosso le coscienze di molti ed allo stesso tempo alimentato le 
speculazioni di chi vorrebbe rendere ermetiche le frontiere.
Noi militanti del PD all’estero ci sentiamo particolarmente vicini alle sorti delle migliaia di 
cittadini africani e medio-orientali che tentano ad ogni costo, anche al prezzo della vita, di 
raggiungere le coste europee. Ci accomunano la migrazione, la speranza in un’alternativa di 
vita migliore, il desiderio di sviluppare le nostre potenzialità di uomini e donne. Ci rendono 
diversi la drammaticità delle condizioni di vita nel paese di partenza, le condizioni del viaggio 
e l’accoglienza nel paese di arrivo.

Come iscritti ai circoli europei del PD chiediamo al nostro partito di impegnarsi con assoluta 
priorità su due fronti.
Il primo è quello di impiegare ogni mezzo a disposizione per evitare che tragedie come quella 
avvenuta un mese fa si ripetano ancora. Ogni singola vita umana persa in mare sulla rotta dei 
migranti è un peso sulle coscienze di noi Europei. Noi chiediamo al nostro partito, il più 
grande della famiglia socialdemocratica europea, al governo nel Paese più interessato dagli 
sbarchi e con un proprio membro alla carica di Alto rappresentante dell’Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza, di porre la questione all’ordine del giorno in ogni sede 
competente assegnandole la massima priorità.
In secondo luogo lanciamo un appello a tutto il partito perché si impegni in un’opera di 
narrazione che cancelli le mistificazioni sull’immigrazione ed educhi la società ai valori di 
accoglienza e integrazione. Da parte nostra abbiamo a più riprese promosso iniziative per 
portare la discussione ad un livello europeo sia sul piano politico che su quello civile. 
Intendiamo ora ricercare un maggiore coordinamento di tali iniziative, anche insieme ai 
circoli degli altri partiti socialdemocratici europei.

Secondo tutte le stime, i flussi migratori verso l’Europa sono destinati ad aumentare a causa 
del peggioramento delle condizioni di vita nei paesi di partenza. Peggioramento a cui anche 
governi ed imprese europei hanno contribuito con scelte politiche ed economiche, i cui effetti 
si ripercuotono su scala globale. Un largo numero di migranti proviene poi da paesi teatro di 
guerra come la Siria. In particolare a quest’ultimi è giusto fornire un’alternativa valida al 
ricorso ai trafficanti di uomini.
Riteniamo che l’Europa, un continente di mezzo miliardo di persone,  sia ben in grado di 
accogliere pochi milioni di migranti e rifugiati in modo umano ed efficiente. La gestione 
politica del fenomeno deve dare risposte immediate sul lato umanitario e 
contemporaneamente proporre alla società una visione per il futuro. In tal senso siamo 
convinti che l’immigrazione racchiuda in sé delle potenzialità sia per il Paese di arrivo 
(culturali ed economiche) che per quello di partenza (sviluppo attraverso il ritorno di risparmi 
e conoscenze). Questa visione è condivisa da molti esperti e studiosi europei.



Il nostro partito non può sicuramente avere paura di perdere i voti di gruppi di persone grette 
ed egoiste, sobillate (in Italia e in Europa) da un’estrema destra razzista; ma non può 
nemmeno aver paura dei troppi “distinguo” che si levano da ambienti a noi più vicini.

Per chi si mette in mare per venire in Europa, l’unico distinguo è tra la vita e la morte.
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